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COBAS PUBBLICO  IMPIEGO 
Comune di Caserta
Il Comune di Caserta, dopo oltre un decennio, ha terminato la sua caduta nel baratro della bancarotta. Nessuna delle ultime amministrazioni ha pensato di porre rimedio al processo di decadimento dell’Ente. Anzi, caparbiamente hanno pensato solo a ritagliarsi la propria fetta nel mercatino della politica, dimenticandosi completamente di essere al servizio della collettività e non ai propri o a quelli di personaggi, che non appartengono alla realtà della Città di Caserta. In questi anni, abbiamo assistito al  processo di erosione del bene pubblico, attraverso la svendita del patrimonio immobiliare comunale, allo sperpero dei capitali e al processo di esternalizzazione dei servizi pubblici di prevalenza economica, a favore di una società amica di “qualcuno”, pur non essendovi una reale necessità. E che i servizi di rilevanza economica siano stati “regalati”, è dimostrato dalle assunzioni fatte. Infatti, vi ritroviamo familiari e affini di personaggi “altolocati”, tipo politici,sindacalisti e faccendieri. Non risolvendo il problema dell’evasione tributaria e fiscale, visto che, quasi certamente c’è un 30% dei contribuenti che non paga. Grazie a questi “giochi” sporchi i dipendenti non hanno riscosso lo stipendio e la tredicesima, i ticket e le indennità accessorie. E la situazione si pensa che non migliorerà per diversi mesi, se non un anno. I lavoratori, intanto, sono costretti a subire e a non ribellarsi, perché, a detta dell’Amministrazione, coloro che protestano non sono ben visti dai vertici dell’Ente e sono, quindi, soggetti da inviare davanti alla commissione di disciplina, per gli “opportuni” provvedimenti – chi scrive ha subito questo ed anche altro. Solo che, adesso, a furia di tirare, la corda si è spezzata. Il malcontento tra i lavoratori è elevatissimo, e i colpevoli del disastro cercano di sfuggire vigliaccamente alle proprie responsabilità, visto che si stanno verificando le prime defezioni. Lo scrivente, rappresentante dei Cobas, durante una riunione, chiese al Sindaco perché non si fosse provveduto, per tempo, alla rimozione dei responsabili del disastro, mettendo mano alla “scure” del risparmio per tagliare gli sprechi dei bonus a quei dirigenti che non hanno raggiunto l’obiettivo di programma dell’Ente.  La risposta è stata fumosa e ambigua, visto che ha concesso ancor più potere agli autori del disastro. In sostanza, i burocrati stanno continuando ad agire indisturbati, fregandosene dei danni prodotti. Crediamo che il primo cittadino debba avere il coraggio di far rientrare immediatamente tutti i servizi, sotto la diretta gestione del Comune, (invece di aumentare l’aggio di ulteriori € 200.000 alla Publiservizi), ripristinando lo stato di diritto e la legalità, visti gli ultimi avvenimenti che stanno interessando alcuni personaggi della dirigenza. Evitando, di far pagare di più alle famiglie, ai lavoratori e ai pensionati, già troppo vessati da una pressione fiscale iniqua e discriminatoria, in cambio di servizi pressoché inesistenti. Perché   PUBBLICO E’ MEGLIO. Questa crisi l’hanno provocata altri soggetti. Le responsabilità sono delle passate amministrazioni e della dirigenza dell’Ente. Non è possibile far pagare i disastri, provocati dall’incapacità e dal malaffare di alcuni, a chi già paga, e tanto. Si spera che il Sindaco apra bene gli occhi e non faccia l’errore che hanno fatto le precedenti amministrazioni. Perché, chiudere gli occhi, giustificandosi che tanto non è colpa sua, in quanto sono stati gli altri a fare male, sarebbe un gravissimo errore.
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